[image: image1.jpg]v

CITTA DI TORINO



[image: image2.jpg]o L E -
e Rda/lom zm,[l \/1\“1]11





INCLUSIONE LAVORATIVA E SOCIALE DEI DETENUTI. SOTTOSCRITTO UN PATTO TRA COMUNE E MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
L’Amministrazione comunale sarà parte attiva, insieme al Dipartimento dell’Amministrazione penitenziaria del Ministero della Giustizia e alla magistratura di sorveglianza, in percorsi volti alla reintegrazione sociale di detenuti che stanno scontando una condanna definitiva. Si tratta di una iniziativa non nuova per Palazzo Civico, tuttavia la sottoscrizione di intenti – avvenuta questa mattina in Sala Colonne - per la promozione di percorsi di inclusione lavorativa riafferma l’importanza che l’Amministrazione comunale riconosce al recupero e al reinserimento sociale dei cittadini che - resisi responsabili di condotte antigiuridiche -, una volta riconosciuti e giudicati colpevoli, intraprendono all’interno o all’esterno degli istituti penitenziari azioni di riparazione delle conseguenze dei reati di cui si sono macchiati a favore della collettività o delle stesse vittime. 
La cura del verde pubblico eseguita con efficacia, soprattutto nella pulizia dei giardini di diversi quartieri, attraverso diversi progetti avallati nell’ultimo periodo insieme a Iren – Amiat e nel quadro di AXTO, ha incoraggiato il Comune a proseguire nel promuovere iniziative a favore del recupero di persone che stanno espiando una pena. 
Oltre alla sindaca Chiara Appendino e alla garante dei detenuti del Comune di Torino Monica Gallo hanno firmato l’accordo il responsabile del Dipartimento dell’Amministrazione penitenziaria del Ministero della Giustizia, Francesco Basentini, il presidente del Tribunale di Sorveglianza, Anna Bello e il presidente della Cassa delle Ammende, Gherardo Colombo. 
I percorsi di riabilitazione, le cui modalità esecutive e concrete saranno definite nelle prossime settimane, prevedono attività svolte all’esterno della Casa circondariale, sia sotto forma di volontariato, sia attraverso l’inclusione lavorativa supportata da borse lavoro o work esperience finanziate da fondazioni, enti pubblici e privati, fondi sociali europei, Cassa delle Ammende.  Le attività a beneficio della comunità cittadina saranno accompagnate da iniziative di formazione e tutoring. Rappresentano una forma di risarcimento oltre a uno strumento fondamentale di rieducazione, e occasione concreta di un processo dinamico che porta alla reintegrazione sociale. Quello stabilito tra Amministrazioni pubbliche è un atto teso a rinsaldare il “patto di cittadinanza” tra condannati in via definitiva e comunità. 
Torino, 16 gennaio 2019


